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RICONOSCIMENTO ANNO 2013 AI FINI DELLA PROGRESSIONE DI CARRIERA

LA FEDERAZIONE UIL SCUOLA DI FROSINONE, con il patrocinio dei propri legali, avvocati Paola Cerrito e Domenico Naso, promuove in favore degli scritti e di coloro che intenderanno iscriversi, azione giudiziaria (gratuita) per il riconoscimento dell’anno 2013 ai fini della progressione di carriera e adeguamento stipendiale per il personale docente ed ATA con contratto a tempo indeterminato.

Invero, negli anni pregressi gli stipendi del personale della scuola sono stati oggetto di numerosi interventi che ne hanno determinato una forte contrazione, ad oggi permane ancora il blocco dell'anno 2013 ai fini della progressione di carriera, una disposizione che risale ad un intervento legislativo di più di un decennio fa. 

La Federazione UIL Scuola Rua in tutti questi anni ha sempre rivendicato il ripristino della validità del 2013, ma i diversi Governi che si sono succeduti hanno sempre respinto questa richiesta rifiutandosi di stanziare le risorse necessarie.

Il blocco stipendiale in oggetto è stato dichiarato incostituzionale dalla Corte Costituzionale nella sentenza n. 178/2015 con una sentenza di illegittimità costituzionale sopravvenuta. 

Nonostante l’avvenuta pubblicazione in Gazzetta Ufficiale della sentenza 178/2015, per il comparto della scuola, non sono state avviate da parte delle competenti pubbliche amministrazioni le procedure di contrattazione collettiva, né gli atti alle stesse prodromi che relativamente al blocco per l'anno 2013, mentre sono stati rimossi gli effetti derivati dal blocco per gli anni  2011 e 2012.

Al momento, dunque, i dipendenti della scuola hanno un significativo ritardo di un anno nel raggiungimento della posizione stipendiale successiva a quella in godimento.

Questo ritardo li penalizza in modo grave per la mancata maggiore retribuzione ed in modo ancora più grave per il personale che richiede il trattamento pensionistico o deve essere collocato in quiescenza, in quanto manca il tempo per recuperare il ritardo e si determinano effetti perversi sulla quantificazione dell'indennità di buonuscita (interamente calcolata in base all'ultima retribuzione) e sull'importo della pensione, che dipende in varia misura dall'ultima retribuzione in godimento e di conseguenza dalla classe stipendiale in godimento.
Per tale ragione la FEDERAZIONE UIL SCUOLA DI FROSINONE affianco all’azione sindacale/contrattuale ha previsto e promuove anche l’azione giudiziaria gratuita in favore degli iscritti.

A tale fine ha predisposto per gli iscritti o chi si vuole iscrivere una istanza/diffida che ogni lavoratore della scuola dovrà presentare al proprio dirigente scolastico come primo atto di richiesta e costituzione in mora del Ministero. La diffida deve essere inviata via PEC entro e non oltre il prossimo 28 febbraio al dirigente scolastico, o semplicemente consegnata a mano al protocollo della scuola avendo cura di conservarne una copia. 

Successivamente si procederà a promuovere l’azione giudiziaria presso i GIUDICI DEL LAVORO sulla scorta di quanto stabilito dalla Sentenza della Corte Costituzionale di cui sopra ed anche dal Tribunale di Taranto Sezione Lavoro (sentenza n. 2689 del 2019).

IL PERSONALE INTERESSATO POTRA’ CONTATTARE, PER LA PREDISPOSIZIONE DEL MODELLO DI MESSA IN MORA E POTER AVVIARE IL RICORSO, GLI UFFICI DELLE SEDI TERRITORIALI DELLA UIL SCUOLA DI FROSINONE O DIRETTAMENTE l’AVVOCATO PAOLA CERRITO (335/277508). 

